La partita non è chiusa
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Sulle vicende della Cisl il Fatto quotidiano, giornale che si vanta di “non ricevere alcun finanziamento pubblico”, scrive cose più esatte di quel che di solito scrive, ad esempio, l’Avvenire. Giornale che invece riceve qualche legittimo finanziamento privato, a sostegno della buona stampa cattolica, e forse se ne ricorda quando scrive. O quando decide quali lettere pubblicare fra le molte che riceve (uno di noi aveva scritto, ma non è mai uscito nulla).
Ai tempi del commissariamento della Fp, ad esempio, l’Avvenire fu in prima fila a recitare la filastrocca della casa di vetro e della pulizia delle finestre in corso. Il Fatto, invece, scrisse la cronaca dei fatti e fece un’osservazione corretta, ossia che in quel modo si precostituiva il risultato del congresso della Cisl, eliminando una delle possibili strutture dissenzienti più forti, e lanciando un avvertimento a tutti gli altri.
Oggi il Fatto scrive che “il cerchio si chiude”, perché subito dopo il congresso della Cisl con la conferma unanime della signora Anna Maria, si è celebrato il congresso della Fp, con l’elezione unanime a segretario generale del commissario inviato da Via Po 21. Un signore, ci permettiamo di ricordarlo, che aveva lavorato per anni con l’obiettivo di arrivare a fare il segretario generale della Cisl, ed ora deve ripiegare sulla poltroncina di consolazione (praticamente, ieri ha vinto ed è stato trombato nello stesso tempo…). 
Ma torniamo alla cronaca del Fatto, che riporta anche la notizia della diffida che era stata inviata per fermare la celebrazione del congresso Fp, e ricorda che sta per andare in discussione il ricorso presentato da Daniela Volpato contro il commissariamento di gennaio (che, se dovesse essere accolto, azzererebbe la situazione da gennaio in poi). 
A questa ricostruzione manca solo qualche elemento. Perché quello della Fp non è stato l’unico commissariamento fatto per predeterminare il risultato unanime del congresso della Cisl. 
In questi giorni è stato celebrato, nella sobria cornice della reggia di Caserta, anche il congresso di fine commissariamento della Cisl della Campania, durante il quale è stata idealmente bruciata la strega Lina Lucci, ed incoronata la nuova segretaria benedetta da Via Po 21 e lavata con Perlana nella Fp per presentarla come una discontinuità rispetto al passato. Stando poi attenta a non mettersi in urto con chi l’ha messa lì, altrimenti si fa presto ad accendere il rogo anche per lei.
E non basta, perché prima di neutralizzare una federazione del peso della Fp ed una regione importante come la Campania, c’era stata la sterilizzazione della Fai, che aveva osato non obbedire all’ordine di Via Po 21 di sciogliersi per farsi annettere dalla Filca, venendo commissariata per questo. Col risultato che al posto della tigre che aveva ruggito sfidato l’ordine di Via Po 21 ora c’è solo un gattino sterilizzato e smiagolante.
Tre commissariamenti nazionali inflitti in poco più di due anni, accompagnati da un numero non quantificabile di commissariamenti di strutture locali; ecco cosa spiega meglio di tutto cos’è la Cisl.E quel che scrive oggi il Fatto è vero, ma è solo una parte della verità. Di fatto, la “casa di vetro” ha una padrona. E il suo slogan è: “questa è casa mia, qui comando io”. Che poi nella casa trasparente ci siano un sacco di magagne in bella vista, ad esempio i conti che non tornano fra iscritti dichiarati ed entrate da tesseramento, o “mister 300mila euri” Pierangelo Raineri sempre più in sella alla faccia di regole e codici etici, non conta nulla se non c”è nessuno che si alza e lo dice, come fece Fausto Scandola.
Ma finché ci sarà qualcuno capace di distinguere fra fedeltà al capo e lealtà verso l’organizzazione, e capace di prender parola per questo, la partita sarà ancora aperta. E il cerchio che si voleva chiudere non sarà ancora chiuso.
